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Il deputato di Fratelli d’Italia ha rappresentato il
Comune di Verona alla Camera all’assemblea Anci
“Lo Stato dei Beni Comuni”. E sul web i sostenitori
lo incitano: “Diventerai anche sindaco...”.

OK KO I grillini anti Zuegg
Il colosso veronese dei succhi di frutta ha lanciato una sim-
patica campagna marketing ispirata al reddito di cittadinan-
za: “il succhino di cittadinanza”. Alcuni attivisti 5 stelle vor-
rebbero boicottare il marchio. Suvvia, un po’ di ironia...

Accade già da tempo in
alcune grandi città, come
Milano e Roma. Ora la
pratica prende piede an -
che a Verona. Por  ta Nuo -
va sarà interamente re -
staurata gra zie agli spon-
sor. Per effetto del de creto
legislativo del 18 a prile
2016 le amministrazioni si
possoni in fatti av valere
della formula delle “spon-
sorizzazioni tecniche”, ot -
tenendo cosi il restauro
com pletamente gratuito dei
mo numenti. Si tratta di un’o -

perazione che nel giro di un
anno e mezzo - così ha assi-
curato l’amministrazione co -

munale - restituirà Porta
Nuova alla città e ne
valorizzerà la bellezza, a
vantaggio dei veronesi
ma anche dei turisti. Per
18 mesi  la facciata e i
lati di Porta Nuo va saran-
no coperti da cartelloni
pubblicitari, commissio-
nati ad hoc da sponsor
locali ma anche nazionali
e internazionali. Il bando

per la sponsorizzazione
tecnica riguardante l’inter-

vento (...)
SEGUE A PAGINA 2

PORTA... NUOVA CON LO SPONSOR
VERONA SI ADEGUA ALLE GRANDI CITTÀ E SFRUTTA I PRIVATI PER RIFARSI IL LOOK
A COSTO ZERO: CI VORRANNO 18 MESI. ANCORA TOP SECRET GLI INVESTITORI

IL MONUMENTO VERRÀ RESTAURATO GRATIS GRAZIE ALLA PUBBLICITÀ

Ciro Maschio

Il sindaco Sboarina e il vice Zanotto in sopralluogo

UN VERONESE STANGATO DI 591 EURO

CHE BOTTE CON LE TELECAMERE ZTL!
Il primo febbraio un automobilista
veronese è stato ripreso sei volte
dalle telecamere Ztl mentre
entrava e usciva dai varchi senza
averne diritto. Errore in buona
fede o totale menefreghismo
delle regole? Chissà, an che se ci
viene difficile pensare che una
persona, per quanto f acoltosa,
decida deliberatamente di conse-
gnare alle casse c omunali 591
euro (la singola san zione è di

98,50). Magari però siamo in pre-
senza di un benefattore. Nel det-
taglio: è entrato in Ztl 3 volte fuori
dall’orario consentito, una volta
ha percorso il tratto pedonale di
corso Sant’A nastasia, e due vol -
te è uscito dal centro oltre l’orario
consentito. Quest’ultimo divieto,
diventato effettivo dopo l’entrata
in funzione delle telecamere in
piazzetta Municipio, a ponte Ga -
ribaldi e in via Nizza, sta inchio-

dando centinaia di veronesi e di
turisti. Sempre il primo febbraio
sono state 131 le sanzioni com-
minate dalle telecamere in usci-
ta. A queste si devono aggiunge-
re quelle in entrata, il che fa au -
mentare esponenzialmente l’am-
montare delle contravvenzioni.
Non sarà un modo “per fare
cassa”, come sostengono a Pa -
lazzo Barbieri. E però eccome se
le riempiono... 

Il perdurare di condizioni me -
teo stabili nella Pianura Pa -
dana non favorisce il ri cambio
dell’aria, determinando con-
centrazioni di Pm10 partico-
larmente elevate. in tutto il ter-
ritorio regionale. Per limitare il
più possibile le emissioni di
polveri sottili, Arpav e ammi-
nistrazione comunale invita-
no perciò tutti i cittadini a
rispettare i divieti già in esse-
re e ad adottare stili di vita vir-
tuosi e comportamenti rispet-
tosi dell’ambiente. Si consi-
glia, quindi, di utilizzare il
meno possibile l’auto privata,
preferendo i mezzi pubblici, di
limitare gli spostamenti a
quelli strettamente necessari,
di non riscaldare i motori da
fermi e di mantenere una
guida non aggressiva. Per
quanto riguarda le abitazioni,
il consiglio è quello di ridurre
gli orari di funzionamento
degli impianti di riscaldamen-
to e di abbassare la tempera-
tura massima dei locali, man-
tenendola tra i 19 e i 21 gradi.
Si sconsiglia l’utilizzo di stufe
e caminetti alimentati a legna
o pellet. Sfalci, potature ed
altri residui agricoli non
vanno bruciati, dato che le
combustioni all’aperto incre-
mentano ulteriormente la pro-
duzione e la diffusione di pol-
veri e componenti tossici.

PRODUZIONE PM10

ALLERTA INQUINAMENTO
ARPAV INVITA

A STILI DI VITA VIRTUOSI
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Sui cartelloni appariranno i nomi di aziende locali, italiane e internazionali
SEGUE DALLA PRIMA PAGINASEGUE DALLA PRIMA PAGINA
(...) di Porta Nuova è stato
vinto dal Raggruppamento
Tem poraneo con a capo la
ditta The Media S.r.l., leader a
livello nazionale nel settore
sponsor, Tieni Costruzioni
1836 S.r.l. incaricata dell’ese-
cuzione dei lavori e Dma
Associati S.r.l. per la parte dei
servizi tecnici. Tutto a carico di
queste imprese, quindi, il co -
sto dell’intervento, circa un
milione di euro, che compren-
de la progettazione e i lavori di
restauro, che vanno dalla ri -
mozione delle erbacce e delle
sterpaglie presenti tra i muri e
sul tetto, alla rimessa in pristi-
no delle masse lapidee, dalla
sigillatura al restauro conser-
vativo, fino alla ripresa del co -
lore naturale delle murature.
Infine l’illuminazione, che gio-
cherà un ruolo da protagoni-
sta nel restituire splendore al
mo numento. Affidate al mae-
stro Mario Nanni, le luci, pur
te nendo conto delle peculiari-
tà specifiche di Porta Nuova,

di venteranno elemento di de -
sign, con installazioni realizza-
te apposta per Ve rona. Top
secret, per ora, i nomi delle
grande aziende che appari-
ranno sui cartelloni. Quel che
è dato sapere è invece che si
tratta di sponsor importanti, di
fama internazionale, ma an -
che di note aziende locali, per
rimarcare il rapporto con il ter-
ritorio. I lavori sono di fatto già

partiti, con le maestranze che
stanno allestendo le im pal -
cature che serviranno a posi-
zionare i cartelloni. Pro prio sul
posto, anzi sul tetto di Porta
Nuova, il sindaco Fe derico
Sboarina e l’assessore ai
Lavori pubblici Luca Za notto
hanno incontrato i rappresen-
tanti della ditta The Media,
rappresentata dall’ammini-
stratore delegato Paolo Ros -

si, e della Tieni Co stru zioni,
presente con l’ingegner Fran -
ce sco Tieni. “Dopo il cantie-
re dell’Arena e i prossimi
lavori all’arsenale, adesso
tocca a Porta Nuova. Lavo -
riamo per restituire a Verona
lo splendore dei suoi monu-
menti” ha detto il sindaco. Se
l’Arena è il nostro gioiello,
Porta Nuova è senza dubbio
la principale via d’ingresso
alla città – ha detto il sindaco
- il nostro biglietto da visita
per chi arriva dall’autostrada
come per chi giunge dalla
stazione. Da anni, ormai, si
trova in una situazione di sof-
ferenza che la penalizza a
livello estetico e funzionale.
Con questi lavori non solo
diventerà ancora più bella,
ma troverà sicuramente
nuova vita con progetti e ini-
ziative legate alla cultura e al
turismo. Vogliamo che i vero-
nesi possano godere appieno
delle bellezze della propria
città, a cominciare dai luoghi
e dai monumenti principali”.

Il sopralluogo sul tetto del monumento

DA ANNI LA PORTA VERSA IN CATTIVE CONDIZIONI
I LAVORI GIÀ PARTITI CON L’ALLESTIMENTO DELLE IMPALCATURE

L’impressione, quasi una certez-
za, è che le pratiche rimarranno
ferme almeno fino a dopo le ele-
zioni europee. Poi arriverà l’e -
state, com’è noto periodo poco
proficuo per la politica. Dunque,
probabilmente, se ne riparlerà in
autunno. Il premier Giuseppe
Conte ha dichiarato che per
l’autonomia di Veneto, Lom -
bardia ed Emilia Romagna ci
vorranno mesi. Matteo Salvini,
in giornata, ha sottolineato che
“ci sono tante Re gioni nuove
che stanno chiedendo l’autono-
mia, soprattutto al Sud. Se c’è
bisogno di coinvolgere il parla-
mento per fare le cose bene,

siamo pronti ad ascoltare tutti”.
Per il governatore Luca Zaia da
sempre “l’autonomia è la madre
di tutte le battaglie” e il Doge
non arretra di un centimetro.
L’omologo lom  bardo Attilio Fon -
tana ha sottolineato che chi è
partito per primo non intende
aspettare le altre Regioni. Il sot-
tosegretario 5 Stel le alle Au -
tonomie Stefano Buf fagni ha
fatto intendere di non aver anco-
ra letto il testo redatto dalla tito-
lare leghista del ministero, Erika
Stefani. Insomma: tanta confu-
sione e poca voglia di accelera-
re. Più di due milioni di veneti
però attendono risposte. Ma

qualcosa si muove. "Il 7 marzo
incontrerò il presidente De Luca
per la trattativa per l'autonomia
differenziata alla Campania,
siamo già partiti con il Piemonte
e la Liguria. A luglio avevano
fatto richiesta di autonomia dif-
ferenziata la Toscana, umbria e
Marche. Siamo dunque in totale
a 9 (comprendendo Veneto,
Lombardia e Emilia)". Così la
ministra per gli Affari regionali e
le autonomie, Erika Stefani, in
Commissione bicamerale per
l'attuazione del federalismo. Ma
per Orietta Salemi (Pd) “Zaia
raccoglie soltanto la propagan-
da che ha seminato”.

Ma il 7 marzo la Stefani incontra il presidente De Luca
L’AUTONOMIA PER ORA FINISCE IN FREEZER

TRA RALLENTAMENTI E POLEMICHE

Erika Stefani e Vincenzo De Luca

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK



la Cronaca di Verona.com3 • 23 febbraio 2019



la Cronaca di Verona.com4 • 23 febbraio 2019

Negli ultimi anni le imprese veronesi hanno fatto uno sforzo per ammodernarsi
Quando parliamo di lavoro, oc -
cupazione, benessere, welfare
parliamo di più Europa. Sì, di
un’Europa più forte con dentro
un’Italia più forte e autorevole,
capace di dare alla crisi econo-
mica e sociale attuale una rispo-
sta diversa dalla soluzione illibe-
rale e separatista accarezzata
dai populisti nostrani ed esteri.
Questo il messaggio che Carlo
Calenda e Nicola Zingaretti
hanno portato a Verona all’A -
uditorium Domus Mer catorum
della Camera di Commercio,
pieno in ogni ordine di posti. Per
il nostro Paese la permanenza
in Europa è condizione essen-
ziale per non distruggere le con-
quiste di tre generazioni di italia-
ni. Per la nostra città è condizio-
ne per mantenere e sviluppare il
ruolo di crocevia di scambi inter-
nazionali e porta d’ingresso per
il nord Europa. Per rimanere in
Europa non bastano tuttavia
dichiarazioni di intenti, servono
politiche per la crescita e lo svi-
luppo sociale capaci di ridurre il
divario, significativamente au -
mentato negli ultimi trent’anni,
con gli altri grandi paesi
dell’unione. Negli ultimi anni le
imprese italiane e veronesi
hanno fatto uno sforzo impor-
tante per ammodernarsi, inve-
stire e internazionalizzarsi con
effetti positivi, ancorché insuffi-
cienti, su crescita e occupazio-
ne. Il rapporto deficit/PIL si era
ridotto e lo spread era tornato
sotto controllo. L’azione e le
dichiarazioni del nuovo E -
secutivo hanno avuto immediati
effetti negativi per la finanza
pubblica, i risparmi e l’econo-
mia. Investimenti, industria,
infrastrutture, scuola, università,
ricerca e lavoro sono scomparsi
dall’agenda di Governo e dalla
legge di bilancio.  Il nostro
Paese non è più in sicurezza.
Le prossime elezioni europee
saranno il momento decisivo
per dimostrare che vogliamo
rimanere saldamente in Europa
e in Occidente.

Carlo Calenda e Nicola Zingaretti durante l’affollato incontro organizzato dal Pd
alla Camera di Commercio per parlare delle prossime elezioni europee

IL PD CERCA RISPOSTE ALLA CRISI SOCIALE

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

ZINGARETTI E CALENDA IN CAMERA DI COMMERCIO
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ZINGARETTI E CALENDA IN CAMERA DI COMMERCIO
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Per info e iscrizioni contattare l'Area Formazione e Corsi al n. 045 8060830/815 
oppure per e-mail a formazione@confcommercioverona.it

CORSO 
PREPARATORIO 
ALL’ESAME DI 
ISCRIZIONE AL 
RUOLO CONDUCENTI 
TAXI E NCC 

Orario serale

Sede: Verona

inizio lunedì 11 marzo 2019    Durata: 15 ore
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HANNO COLLABORATO OLTRE 500 VOLONTARI

GIORNATA RACCOLTA DEL FARMACO
VERONA PRIMA CITTÀ DEL VENETO
Ben il 60% delle farmacie veronesi hanno aderito al progetto

Ben il 60% delle farmacie vero-
nesi ha aderito, sabato 9 feb-
braio, alla XIX Giornata di
Raccolta del farmaco di Banco
Far maceutico. Verona è così la
prima città del Veneto, tra le
migliori a livello nazionale, per la
donazione del farmaco. Lo con-
fermano i risultati: l’edizione di
quest’anno ha raccolta 12 mila
farmaci (+9% sul 2018), nelle
147 farmacie veronesi coinvol-
te, per un valore economico di
quasi 82 mila euro. Oltre 550 i
volontari che hanno collaborato
all’iniziativa, invitando la popola-
zione veronese a fare donazio-
ne. Le confezioni saranno ora
destinate a 34 enti caritativi
della provincia di Verona che
assistono migliaia di persone in
stato di povertà. In tutto il
Veneto, nelle 466 farmacie ade-
renti alla raccolta, grazie alla
partecipazione di 1.600 volonta-
ri, sono stati donati quasi 36
mila farmaci per un valore di
236 mila euro, che verranno ora
consegnati a 143 enti socio

assistenziali. A livello nazionale
sono state raccolte 420.000
confezioni di farmaci, contro le
376.692 dell’edizione 2018
(+10,2%), con le quali saranno
aiutate più di 539.000 persone
assistite da 1.818 enti caritativi
convenzionati con la Fon -
dazione Banco Farma ceutico
onlus. All’iniziativa han no aderi-
to 4.488 farmacie (+7,5% sul
2018); per 15mila farmacisti
che, spontaneamente, hanno
donato 668mila euro. L’evento è
stato supportato a livello nazio-
nale da 20mila volontari, 2mila
più dell’anno scorso. Il bilancio
della giornata è stato illustrato
dal sindaco Federico Sboarina
e dall’assessore ai Servizi
sociali Stefano Bertacco.

Presenti, il coordinatore per il
Veneto del Banco Far ma -
ceutico Matteo Vanzan, il ves -
covo di Verona mons. Giu -
seppe Zenti, il sottosegretario
alla Sanità Luca Coletto, il pre-
sidente Agec Roberto Nic -
colai, il presidente di Fe -
derfarma Verona Marco Bac -
chini, il presidente dell'O rdine
dei Farmacisti Federico Re -
aldon, il vicepresidente della
Provincia David Di Michele, il
consigliere comunale Gian -
marco Padovani. Infine, in rap-
presentanza dei volontari impie-
gati nella giornata di raccolta,
sono intervenuti il comandante
del 3° Stormo Francesco De
Simone e Massimo Venturini
degli Alpini di Verona.

Vanzan, Coletto e Sboarina. Sotto il vescovo Zenti

ALL’ARSENALE
SI RICICLANO

GLI OGGETTI USATI
Bambini, giovani e famiglie
saranno i protagonisti delle
nuove attività del Centro di
Riuso Creativo, in programma
da marzo a maggio 2019.
Ampio il ventaglio di laboratori
gratuiti proposti all’Arsenale, che
consentiranno di scoprire come
riutilizzare gli oggetti di scarto,
valorizzandoli come risorse.
Workshop che si divideranno in
laboratori dedicati a giovani e
adulti, conl’iniziativa “Mettiti in
gioco”, e appuntamenti dedicati
a genitori con bambini da 3 a 10
anni, con “I sabati delle fami-
glie”. Per partecipare è neces-
sario prenotarsi all’Ecosportello
del Comune, al numero 335
8242946, o via e-mail all’indiriz-
zo ecosportello@co mu ne.ve -
rona.it. Nei laboratori “Mettiti in
gioco”, proposti il martedì dalle
17.30 alle 19.30 e il giovedì dalle
17 alle 19, sarà possibile acqui-
sire tecniche utili per il riutilizzo di
materiali. Negli incontri in pro-
gramma: martedì 5 marzo
“Piastrella con tecnica pat-
chwork Boro Boro”, martedì 12
marzo “Primavera in bicicletta”,
giovedì 21 marzo “Borsa bici-
cloidea”, martedì 26 marzo
“Astuccio porta attrezzi biciclet-
ta”, giovedì 28 marzo “Sot -
totazza atarashii”, martedì 2
aprile “un cuore per un libro!”,
giovedì 4 aprile “Legature d’o -
riente”, giovedì 11 aprile “Parati
Pocket: portadocumenti”, mar-
tedì 16 aprile “Eco-scompiglio:
da ombrello a borsa” e martedì
14 maggio “Zip! A tutto riciclo”.“I
sabati delle famiglie” coinvolge-
ranno invece i più piccoli che,
con l’aiuto di mamma e papà,
creeranno oggetti semplici e utili
con materiale di riuso, e potran-
no giocare liberamente con
legni ed elementi di scarto.  In
programma, sempre dalle 10
alle 12: sabato 2 marzo “A car-
nevale ogni riciclo vale!”, sabato
9 marzo “Cicloportachiavi”,
sabato 16 marzo “Ciak si ghiac-
cia!”, sabato 30 marzo “L’or -
chestra della natura”.

LABORATORI
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Gli Usa assorbono circa il 25% di tutte le vendite di vino italiano all’estero
Los Angeles e New York: sono
le tappe del programma di pro-
mozione del vino italiano negli
Stati uniti targato VIA-Vinitaly
International Academy e rea-
lizzato in collaborazione con
Ice-Italian Trade Agency. Dopo
cinque giorni, si è concluso il
primo appuntamento a Los
Angeles, tutto dedicato a vini e
varietà autoctone made in
Italy, segnando il debutto in
California dei corsi di formazio-
ne e certificazione per Italian
Wine Ambassador. La bouti-
que The Line, situata nel cuore
di Korea Town (il quartiere
trendy della Città degli Angeli),
ha ospitato l’11ª edizione del
corso di formazione altamente
specializzato che, per il batte-
simo nello stato in cima alla
classifica usa per consumo di
vino, si è proposto in una ver-
sione “tasting-intensive” tenuta
dalla Master of Wine Sarah

Heller e Henry Davar, profes-
sori e divulgatori esperti della
Academy di Vinitaly. Dopo Los
Angeles, il primo semestre di
corsi si concluderà a New
York, dal 24 al 28 giugno. Oltre
alle sessioni negli Stati uniti,
ne sono in programma altre
due: a Chengdu, in Cina, dal
16 al 20 marzo, e a Verona,
dal 29 marzo al 2 aprile, poco
prima di Vinitaly.  Anche l’even-
to di Verona, come i due statu-
nitensi, vedrà il coinvolgimento
di Ice-Italian Trade Agency nel-
l’attività di incoming degli stu-
denti dall’estero. «Il vino italia-
no gode di buona salute, ma
non possiamo ignorare i
segnali che ci arrivano da un
mercato in continua evoluzio-
ne – spiega il direttore genera-
le di Veronafiere, Giovanni
Mantovani –. Negli Stati uniti
la Francia cresce più di noi: se
vogliamo riconquistare la lea-

dership in questa piazza stori-
ca per il made in Italy enologi-
co è necessario continuare a
investire in promozione, anche
attraverso la diffusione della
conoscenza delle specificità
dei nostri prodotti». «Gli uSA
assorbono circa il 25% di tutte

le vendite di vino italiano
all’estero, ma il nostro export
resta ancora troppo concentra-
to su poche regioni italiane e
su pochi Stati americani –
ricorda Maurizio Forte, diret-
tore dell’ufficio di New York
dell’Agenzia ICE.

Giovanni Mantovani

IL TOUR DEL VINITALY PARTE DA LOS ANGELES

Cassa depositi e prestiti
(CDP) e uniCredit hanno sot-
toscritto un Protocollo d’intesa
per rafforzare il sostegno alle
imprese italiane in Cina. La
nuova collaborazione è finaliz-
zata a supportare lo sviluppo
delle imprese italiane sul mer-
cato cinese sia attraverso
forme di finanziamento ad hoc
che tramite l’offerta di compe-
tenze da parte delle rispettive
strutture specialistiche locali.
La prima attività concreta della
nuova partnership consiste
nel prossimo lancio di una
operazione di finanziamento
da parte di CDP a favore di
uniCredit, finalizzata a fornire
provvista di natura revolving
per un importo fino a 300
milioni di euro da utilizzare
specificatamente per le impre-

se italiane operanti in Cina o
per quelle con sede in Cina
controllate da imprese italia-
ne. Il Protocollo prevede, più
in generale, l’individuazione
delle formule operative più
idonee a consentire l’accesso
al credito delle imprese italia-
ne in Cina, anche attraverso
strumenti di cofinanziamento
o strumenti di funding in valuta
locale (Renmimbi). “Grazie a
questo accordo con uniCredit
rafforziamo le attività di sup-
porto per le imprese italiane
all’estero, come previsto dalla
più ampia strategia di soste-
gno all’internazionalizzazione
delineata dal Piano Industriale
di CDP. L’export ha rappre-
sentato la principale fonte di
sviluppo per le aziende italia-
ne negli anni più intensi della

crisi e continuerà a risultare
strategico per un sistema pro-
duttivo fortemente manifattu-
riero quale quello del nostro
Paese. In questo contesto, la
Cina è chiaramente uno dei
principali mercati di sbocco
dei tanti prodotti del Made in
Italy” ha affermato Nunzio
Tartaglia, responsabile Im -
prese di CDP. “Nel 2018 la
quota degli scambi commer-
ciali con la Cina sul totale
complessivo italiano è stata
superiore al 5%. Per consenti-
re alle imprese di cogliere
importanti opportunità è ne -
cessario mettere a loro dispo-
sizione strumenti finanziari e
assicurativi sempre più effica-
ci. Il Protocollo di Intesa sotto-
scritto con CDP va in questa
direzione e pone le basi per

una collaborazione stabile, a
vantaggio delle imprese che
rappresentano la parte più
dinamica del sistema econo-
mico-produttivo italiano. uni -
Credit è presente in Asia da
oltre 40 anni con filiali nei prin-
cipali hub finanziari e indu-
striali, con il duplice obiettivo di
supportare i clienti italiani ed
europei attivi nella regione e di
intercettare flussi di business
da convogliare verso i nostri
Paesi” ha dichiarato Gian -
franco Bisagni, co-Head
Cor   porate & Investment Ban -
king di uniCredit.

Nunzio Tartaglia

PER RAFFORZARE LE IMPRESE
UNICREDIT APRE LA VIA IN CINA

CONTINUA LA PROMOZIONE NEGLI STATES

PROTOCOLLO D’INTESA CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI
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Abolito il Sistri, arriverà un
nuovo sistema per tracciare i
rifiuti: il Registro elettronico
nazionale per la tracciabilità
dei rifiuti, istituito dalla Legge di
conversione del D.L.
Semplificazioni, che diventerà
operativo, però, solo attraver-
so un futuro regolamento del
Ministero dell'Ambiente. “Non
c’è ancora nulla di definito –
interviene Andrea Bissoli,
presidente di Confartigianato
Verona –, ma quello che pare
certo è che sono state messe
le mani avanti… e che il rischio
è che finiranno nuovamente

nelle tasche delle imprese, con
costi di gestione tutti ancora da
quantificare”. L'iscrizione al
Registro, molto probabilmente
a partire dal 2020, comporterà
il versamento di un diritto di
segreteria e di un contributo
annuale finalizzato ad assicu-
rare l'integrale copertura dei
costi di funzionamento del
sistema. Gli importi dovuti e le
modalità di versamento saran-
no stabilite da un apposito
Decreto e saranno oggetto di
aggiornamento triennale. I
principali soggetti obbligati alla
registrazione saranno gli enti e

le imprese che effettuano il
trattamento dei rifiuti; i produt-
tori di rifiuti pericolosi; enti e
imprese che raccolgono o tra-
sportano rifiuti pericolosi a tito-
lo professionale; commercianti
e intermediari di rifiuti pericolo-
si; consorzi istituiti per il recu-
pero e il riciclaggio di particolari
tipologie di rifiuti. Per il
momento, però, fino al termine
di piena operatività del
Registro elettronico, il traccia-
mento dei rifiuti continuerà ad
essere soddisfatto con l'adem-
pimento degli obblighi attual-
mente in vigore. 

TAV E L’INTERESSE DI FAMIGLIE E IMPRESE
Continua la guerra dei numeri e il dibattito sull’Alta velocità è sempre più acceso
Continua la guerra dei numeri
sulla Tav e il dibattito sulla
Linea ad Alta Velocità Torino –
Lione è più che mai acceso,
dentro e fuori i palazzi della
politica. C’è chi la ritiene
un’opera necessaria e chi la
reputa invece inutile e costosa.
L’impressione è che, nel
tempo, a condizionare le deci-
sioni siano state analisi di
parte. Chi sottolinea i pro
dell’Alta Velocità Torino Lione si
concentra sull’aspetto econo-
mico e su quello ambientale: la
Tav renderebbe più veloce e
quindi competitivo il trasporto di
merci e di persone fra la
Francia e l’Italia. I fautori della
Tav puntano sul dimezzamento
della durata dei viaggi, con una
maggior competitività della fer-
rovia rispetto all’aereo, benefici
per ambiente e diminuzione dei
costi. La Tav farebbe diminuire
il numero di Tir sulle strade,
abbattendo l’inquinamento,
creando posti di lavoro e incre-
mentando il traffico delle merci.
Secondo i contrari al progetto, il
flusso limitato di merci e di per-
sone attraverso il confine non
giustifica un investimento come

quello stanziato per la grande
opera. Sui posti di lavoro che
creerebbe la Tav, il fronte del no
evidenzia quelli che allo stesso
tempo andrebbero persi. In set-
tori come per esempio l’agricol-
tura (per i lavori dei cantieri) e
l’autotrasporto. Inoltre, sul tema
della difesa dell’ambiente, i no
Tav si concentrano sui danni
all’ecosistema naturale che
provocherebbe la nuova infra-
struttura. un tema questo su
cui hanno puntato il dito fin
dagli anni Novanta gli abitanti
della Val di Susa nel nome
della salvaguardia della valle.

L’ultima tappa della vicenda è
stata l’analisi costi – benefici
presentata dai tecnici scelti dal
ministro dei Trasporti Danilo
Toninelli, coordinati dal profes-
sor Marco Ponti. L’analisi è
risultata negativa per 7/8 miliar-
di di euro. I benefici ambientali
vengono definiti “trascurabili”.
Ed ecco il contro-dossier, in cui
vengono indicati vantaggi per
circa 400 milioni di euro dalla
realizzazione della Torino-
Lione, attribuito a Pierluigi
Coppola, l'unico tra gli esperti
del gruppo di lavoro incaricato
dal Ministero a non firmare il

documento sulla Tav. Il nodo
principale che contrappone il
testo di Coppola a quello del
team di esperti guidati dal prof.
Guido Ponti riguarda, nella lista
dei costi, il mancato gettito deri-
vante dalle accisesul carburan-
te e dal minor traffico dei mezzi
su ruota, che secondo il contro-
dossier verrebbero recuperate
grazie ai benefici che potrebbe-
ro derivare dalla realizzazione
della Tav in termini di riduzione
del tempo di viaggio, di smog,
congestione e riscaldamento
globale. Chi ha ragione? Chi ha
torto? Si chiede Luca Luppi,
presidente NCC di Casartigiani
e presidente provinciale dell’as-
sociazione Casartigiani. Il timo-
re, dice, è che a prevalere sia
l’eccesso di politica, ovvero la
sua assenza. È giusto fare
valutazioni sui costi e benefici
delle grandi opere, ma è dove-
re delle Istituzioni capire quali
sono i benefici che essa porta
ad un territorio in prospettiva
temporale. L’interesse diffuso
di imprese, famiglie e società
civile è il criterio a nostro avviso
determinante, superiore agli
schieramenti di parte.

Luca Luppi

RIFIUTI, REGISTRO ELETTRONICO NAZIONALE

Andrea Bissoli

CONFARTIGIANATO: MORTO UN SISTRI SE NE FA UN ALTRO?

I DUBBI DI CASARTIGIANI VERONA
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IN GRAN GUARDIA DAL 5 AL 9 MARZO

VERONA ALLA CONQUISTA DELLE CIME
PARTE IL MOUNTAIN FILM FESTIVAL
Oltre 100 pellicole sono state inviate da tutto il mondo

Le cime di tutto il mondo con-
quistano Verona. Oltre 100 pel-
licole sono state inviate da ogni
continente, 17 quelle in concor-
so che verranno proiettate in
Gran Guardia dal 5 al 9 marzo.
Torna, per il quarto anno, il
Verona Mountain film festival,
con un programma ricco di
appuntamenti ad ingresso gra-
tuito. Martedì 5 marzo sarà “In
the starlight” del francese
Mathieu Le Lay, ad inaugurare
la rassegna cinematografica,
preceduto dall’esibizione del
Coro scaligero dell’Alpe.
Durante le cinque serate, con
inizio sempre alle ore 20.30, si
alterneranno proiezioni ed
eventi speciali. In concorso
non solo film ma anche foto-
grafie. Sono 24 gli scatti sele-
zionati tra i 125 in gara. Tra gli
eventi speciali il “Premio al
Soccorso Alpino Veronese” del
Panathlon Verona, il progetto
“Linea Terra Acqua” promosso
dall’Acca demia di Belle Arti,

l’incontro con la scuola di scial-
pinismo Renzo Giuliani, che
presenterà una iniziativa uma-
nitaria nella valle dello Wak -
han. Durante la serata finale si
terranno, invece, la premiazio-
ne del concorso fotografico
“Montagna, cosa mi racconti?”,
dell’università di Verona, la
proiezione del film “Holy moun-
tain” di Reinhold Messner e la
commemorazione dell’alpinista
Riccardo Cassin, a 10 anni
dalla scomparsa. La serata si
chiuderà con la performance
“Tuo Walter” della compagnia
delle Chiavi. una anteprima del
festival si terrà lunedì 25 feb-
braio, alle ore 17.45, nella sala
convegni del Banco Bpm di via
San Cosimo. Durante l’incon-
tro, al quale sarà presente l’al-
pinista Beppe Pighi, verrà pro-
iettato il film fuori concorso “La
sud del Monte McKinley” di
Riccardo Cassin. Giovedì 7
marzo, invece, al Polo Zanotto,
alle ore 17, saranno proiettati

sei dei cortometraggi in con-
corso e verrà svelato il nome
del vincitore del contest foto-
grafico organizzato dall’ateneo
scaligero. Il programma com-
pleto della rassegna è disponi-
bile sul sito www.montagnaita-
lia.com. Il festival, che rientra
nel circuito “Spirit of the moun-
tain”, è organizzato dalle sezio-
ni CAI di Verona e dalle sotto-
sezioni Gruppo escursionistico
alpinistico di Zevio e Gruppo
Alpino Scaligero Verona, con la
direzione artistica di Asso -
ciazione Montagna Italia, in
collaborazione con il Comune
di Verona. La rassegna è stata
presentata in sala Arazzi dal-
l’assessore allo Sport Filippo
Rando. Erano presenti anche
il presidente dell’associazione
Montagna Italia Roberto
Gualdi, per il CAI di Verona il
presidente Antonio Guer -
reschi e l’organizzatore del
festival Alessandro Ca -
magna.

La presentazione del “Mountain film festival” in sala Arazzi

A BARDOLINO
TORNA IL CARNEVALE
DI BACCO E ARIANNA

Torna a Bardolino l’appuntamento
con il carnevale di Bacco e
Arianna, l’evento dedicato ai più
piccoli che porterà nei vicoli del
centro storico e sul lungolago,
decine di maschere e gruppi fol-
kloristici provenienti da ogni parte
d’Italia. La partenza è prevista alle
14.30 da Piazzale Gramsci per
poi terminare la passerella in
Piazza del Porto. Saranno più di
500 in totale le maschere che sfi-
leranno, tra gruppi e comitati,
colorando tutto il paese e il lungo-
lago. Come tradizione saranno i
bambini i veri protagonisti della
giornata, con numerosi punti dove
poter attendere il passaggio delle
mascherine in compagnia di attra-
zioni e giochi. In Piazza Catullo,
ad esempio, saranno installati
alcuni gonfiabili ad utilizzo gratui-
to, mentre in Piazza Matteotti il
gruppo giovani della Croce Rossa
Italiana di Bardolino allieterà i più
piccoli con palloncini e trucca
bimbi. Non mancheranno i tradi-
zionali gnocchi Avesani, cucinati e
serviti dal gruppo Avis di Bardolino
in zona porto, accompagnati dal-
l’immancabile vino Bardolino nelle
sue declinazioni Classico e
Chiaretto che vedrà alla mescita il
Gruppo Alpini locale e dall’Abeo di
Bardolino che distribuirà cioccola-
ta calda e merenda a base di
pane e Nutella a tutti i presenti. La
sfilata partirà, quindi, da Piazzale
Gramsci, proseguirà su via Dante
Alighieri, Piazza Lenotti, via
Fosse, Borgo Cavour, via
Madonnina , via D’Annunzio, lun-
golago Cipriani, lungolago
Mirabello e arriverà in Piazza del
Porto dove si terranno anche le
premiazioni dei partecipanti sul
palco allestito sotto la torre.

Carnevale a Bardolino

SUL LUNGO LAGO
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